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deliberazione n. 82

REFERENDUM ABROGATIVO DELLE DISPOSIZIONI DI CUI ALL’ARTICOLO 1,

COMMI 2, 3, 4, 5 E 5 BIS DELLA LEGGE 14 SETTEMBRE 2011, N. 148

E DEI DECRETI LEGISLATIVI N. 155 E 156 DEL 7 SETTEMBRE 2012

________

ESTRATTO DEL PROCESSO VERBALE

DELLA SEDUTA DEL 24 SETTEMBRE 2013, N. 130

__________

Il Presidente pone in discussione il seguente
punto all’o.d.g.: proposta di deliberazione n. 28/
13, a iniziativa della Giunta regionale “Referen-
dum abrogativo delle disposizioni di cui all’artico-
lo 1, commi 2, 3, 4, 5 e 5 bis della legge 14
settembre 2011, n. 148 e dei decreti legislativi n.
155 e 156 del 7 settembre 2012” dando la parola

al relatore di maggioranza Consigliere Rosalba
Ortenzi e al relatore di minoranza Consigliere
Francesco Massi;

omissis

Al termine della discussione, il Presidente
pone in votazione la seguente deliberazione:
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L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE

Premesso che:
- la riorganizzazione degli uffici giudiziari, ope-

rata dal Governo in virtù dell’articolo 1,
commi 2, 3, 4, 5 e 5 bis, della legge  14
settembre 2011, n. 148 e con i decreti legisla-
tivi n. 155 e 156 del 7 settembre 2012, è
risultata estremamente penalizzante per la
gran parte del territorio della nostra Regione;

- la soppressione del tribunale di Camerino e di
numerose sezioni distaccate di tribunali com-
porta un’inaccettabile concentrazione del
“servizio giustizia” solo presso i tribunali
aventi sede in città capoluogo di Provincia e,
al contempo, un’illogica eliminazione dei Tri-
bunali dell’intera zona interna della regione;

- nella provincia di Pesaro-Urbino è stata di-
sposta la soppressione della sezione distac-
cata di Fano; nella provincia di Ancona è
stata disposta la soppressione delle sezioni
distaccate di Fabriano, Jesi, Osimo e
Senigallia; nella provincia di Macerata è stata
disposta la soppressione del tribunale di Ca-
merino e della sezione distaccata di
Civitanova Marche; nella provincia di Fermo
è stata disposta la soppressione della sezio-
ne distaccata di Sant’Elpidio a Mare; nella
provincia di Ascoli Piceno è stata disposta la
soppressione della sezione distaccata di San
Benedetto dei Tronto;

- la predetta soppressione dei tribunali risulta
in grave contrasto con il principio di prossimi-
tà stabilito dal Trattato di Lisbona, ove si pre-
vede che l’amministrazione (anche della giu-
stizia) sia esercitata il più vicino possibile ai
cittadini;

- il mancato rispetto del richiamato principio
non può assolutamente trovare giustificazio-
ne in un presunto risparmio, astratto e ipoteti-
co;

- in effetti, non può essere in alcun modo tolle-
rato che ai cittadini marchigiani sia reso
estremamente gravoso l’accesso alla giusti-
zia, anche a causa delle estensioni territoriali
dei circondari giudiziari, nonché delle difficili
condizioni orografiche, logistiche e infrastrut-
turali degli stessi;

- per tali ragioni è necessario che la Regione
Marche raccolga la giusta istanza di referen-
dum che proviene dalle amministrazioni locali
e dagli ordini degli avvocati al fine di proporre
il referendum abrogativo di iniziativa regiona-
le, ai sensi dell’articolo 75 della Costituzione,
dei richiamati atti legislativi;
Considerato che:

- è prossima la scadenza del termine ultimo

(30 settembre) previsto dall’articolo 32 della
legge 25 maggio 1970, n. 352 (Norme sui
referendum previsti dalla Costituzione e sulla
iniziativa legislativa del popolo) per la presen-
tazione della richiesta di referendum
abrogativo nel corso del corrente anno;
Visto l’articolo 75, primo comma, della Costi-

tuzione;
Vista la proposta della Giunta regionale;
Visto il parere favorevole di cui all'articolo 16,

comma 1, lettera d), della l.r. 15 ottobre 2001,
n. 20 in ordine alla regolarità tecnica e sotto il
profilo di legittimità del Dirigente del Servizio
attività normativa e legale e risorse strumentali,
nonché l'attestazione dello stesso che dalla deli-
berazione non deriva né può comunque derivare
un impegno di spesa a carico della Regione;

Preso atto che la predetta proposta è stata
preventivamente esaminata, ai sensi del comma
1 dell'articolo 22 dello Statuto regionale, dalla
Commissione assembleare permanente compe-
tente in materia;

Visto l’articolo 21 dello Statuto regionale;

DELIBERA

a) di presentare la richiesta di referendum
abrogativo delle normative richiamate in pre-
messa, secondo il seguente quesito:

Quesito referendario
“Volete voi che siano abrogate le seguenti

disposizioni:
1) le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 2, 3,

4, 5, 5 bis, della legge 14 settembre 2011, n.
148, recante “Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto legge 13 agosto 2011,
n. 138, recante ulteriori misure urgenti per la
stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo.
Delega al Governo per la riorganizzazione
della distribuzione sul territorio degli uffici
giudiziari”, come modificato dall’articolo 1,
comma 3, della legge 24 febbraio 2012, n.
14, recante “Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 29 dicembre
2011, n. 216, recante proroga di termini pre-
visti da disposizioni legislative. Differimento
di termini relativi all’esercizio di deleghe legi-
slative” di cui, di seguito, si trascrive integral-
mente il testo:
‘2. Il Governo, anche ai fini del perseguimen-
to delle finalità di cui all’articolo 9 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.
111, è delegato ad adottare, entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, uno o più decreti legislativi per
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riorganizzare la distribuzione sul territorio de-
gli uffici giudiziari al fine di realizzare risparmi
di spesa e incremento di efficienza, con l’os-
servanza dei seguenti principi e criteri diretti-
vi:

a) ridurre gli uffici giudiziari di primo gra-
do, ferma la necessità di garantire la
permanenza del tribunale ordinario nei
circondari di comuni capoluogo di pro-
vincia alla data del 30 giugno 2011;

b) ridefinire, anche mediante attribuzione
di porzioni di territori a circondari limi-
trofi, l’assetto territoriale degli uffici
giudiziari secondo criteri oggettivi e
omogenei che tengano conto del-
l’estensione del territorio, del numero
degli abitanti, dei carichi di lavoro e del-
l’indice delle sopravvenienze, della
specificità territoriale del bacino di uten-
za, anche con riguardo alla situazione
infrastrutturale, e del tasso d’impatto
della criminalità organizzata, nonché
della necessità di razionalizzare il servi-
zio giustizia nelle grandi aree metropoli-
tane;

c) ridefinire l’assetto territoriale degli uffici
requirenti non distrettuali, tenuto conto,
ferma la permanenza di quelli aventi
sedi presso il tribunale ordinario nei cir-
condari di comuni capoluogo di provin-
cia alla data del 30 giugno 2011, della
possibilità di accorpare più uffici di pro-
cura anche indipendentemente dal-
l’eventuale accorpamento dei rispettivi
tribunali, prevedendo, in tali casi, che
l’ufficio di procura accorpante possa
svolgere le funzioni requirenti in più tri-
bunali e che l’accorpamento sia finaliz-
zato a esigenze di funzionalità ed effi-
cienza che consentano una migliore or-
ganizzazione dei mezzi e delle risorse
umane, anche per raggiungere econo-
mia di specializzazione ed una più age-
vole trattazione dei procedimenti;

d) procedere alla soppressione ovvero
alla riduzione delle sezioni distaccate di
tribunale, anche mediante accorpa-
mento ai tribunali limitrofi, nel rispetto
dei criteri di cui alla lettera b);

e) assumere come prioritaria linea di in-
tervento, nell’attuazione di quanto pre-
visto dalle lettere a), b), c) e d), il riequi-
librio delle attuali competenze territoria-
li, demografiche e funzionali tra uffici
limitrofi della stessa area provinciale
caratterizzati da rilevante differenza di
dimensioni;

f) garantire che, all’esito degli interventi di

riorganizzazione, ciascun distretto di
corte d’appello, incluse le sue sezioni
distaccate, comprenda non meno di tre
degli attuali tribunali con relative procu-
re della Repubblica;

g) prevedere che i magistrati e il persona-
le amministrativo entrino di diritto a far
parte dell’organico, rispettivamente, dei
tribunali e delle procure della Repubbli-
ca presso il tribunale cui sono trasferite
le funzioni di sedi di tribunale, di sezioni
distaccate e di procura presso cui pre-
stavano servizio, anche in sovrannu-
mero riassorbibile con le successive
vacanze;

h) prevedere che l’assegnazione dei ma-
gistrati e del personale prevista dalla
lettera g) non costituisca assegnazione
ad altro ufficio giudiziario o destinazio-
ne ad altra sede, né costituisca trasferi-
mento ad altri effetti;

i) prevedere con successivi decreti del
Ministro della giustizia le conseguenti
modificazioni delle piante organiche del
personale di magistratura e ammini-
strativo;

l) prevedere la riduzione degli uffici del
giudice di pace dislocati in sede diversa
da quella circondariale, da operare te-
nendo in specifico conto, in coerenza
con i criteri di cui alla lettera b), del-
l’analisi dei costi rispetto ai carichi di
lavoro;

m) prevedere che il personale ammini-
strativo in servizio presso gli uffici sop-
pressi del giudice di pace venga
riassegnato in misura non inferiore al
50 per cento presso la sede di tribunale
o di procura limitrofa e la restante parte
presso l’ufficio del giudice di pace pres-
so cui sono trasferite le funzioni delle
sedi soppresse;

n) prevedere la pubblicazione nel bolletti-
no ufficiale e nel sito internet del Mini-
stero della giustizia degli elenchi degli
uffici del giudice di pace da sopprimere
o accorpare;

o) prevedere che, entro sessanta giorni
dalla pubblicazione di cui alla lettera n),
gli enti locali interessati, anche
consorziati tra loro, possano richiedere
e ottenere il mantenimento degli uffici
del giudice di pace con competenza sui
rispettivi territori, anche tramite even-
tuale accorpamento, facendosi inte-
gralmente carico delle spese di funzio-
namento e di erogazione del servizio
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Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama l'esito: "l’Assemblea legislativa regionale approva con

il voto della maggioranza dei Consiglieri assegnati alla Regione ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo

30 della legge 25 maggio 1970, n. 352”.

IL PRESIDENTE DI TURNO

f.to Rosalba Ortenzi

I CONSIGLIERI SEGRETARI

f.to Moreno Pieroni

f.to Franca Romagnoli

giustizia nelle relative sedi, ivi incluso il
fabbisogno di personale amministrativo
che sarà messo a disposizione dagli
enti medesimi, restando a carico del-
l’amministrazione giudiziaria unica-
mente la determinazione dell’organico
del personale di magistratura onoraria
di tali sedi entro i limiti della dotazione
nazionale complessiva nonché la for-
mazione del personale amministrativo;

p) prevedere che, entro dodici mesi dalla
scadenza del termine di cui alla lettera
o), su istanza degli enti locali interessa-
ti, anche consorziati tra loro, il Ministro
della giustizia abbia facoltà di mantene-
re o istituire con decreto ministeriale
uffici del giudice di pace, nel rispetto
delle condizioni di cui alla lettera o);

q) dall’attuazione delle disposizioni di cui
al presente comma non devono deriva-
re nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

3. La riforma realizza il necessario coordina-
mento con le altre disposizioni vigenti.
4. Gli schemi dei decreti legislativi previsti
dal comma 2 sono adottati su proposta del
Ministro della giustizia e successivamente
trasmessi al Consiglio superiore della magi-
stratura e al Parlamento ai fini dell’espressio-
ne dei pareri da parte del Consiglio e delle
Commissioni competenti per materia. I pare-
ri, non vincolanti, sono resi entro il termine di
trenta giorni dalla data di trasmissione, de-
corso il quale i decreti sono emanati anche in
mancanza dei pareri stessi. Qualora detto
termine venga a scadere nei trenta giorni

antecedenti allo spirare del termine previsto
dal comma 2, o successivamente, la scaden-
za di quest’ultimo è prorogata di sessanta
giorni.
5. II Governo, con la procedura indicata nel
comma 4, entro due anni dalla data di entrata
in vigore di ciascuno dei decreti legislativi
emanati nell’esercizio della delega di cui al
comma 2 e nel rispetto dei principi e criteri
direttivi fissati, può adottare disposizioni inte-
grative e correttive dei decreti legislativi me-
desimi.
5-bis. In virtù degli effetti prodotti dal sisma
del 6 aprile 2009 sulle sedi dei tribunali del-
l’Aquila e di Chieti, il termine di cui al comma
2 per l’esercizio della delega relativamente ai
soli tribunali aventi sedi nelle province del-
l’Aquila e di Chieti è differito di tre anni.’;

2) tutte le disposizioni di cui al decreto legislati-
vo 7 settembre 2012, n. 155, recante “Nuova
organizzazione dei tribunali ordinari e degli
uffici del pubblico ministero, a norma dell’arti-
colo 1, comma 2, della legge 14 settembre
2011, n. 148";

3) tutte le disposizioni di cui al decreto legislati-
vo 7 settembre 2012, n. 156, recante “Revi-
sione delle circoscrizioni giudiziarie - Uffici
dei giudici di pace, a norma dell’articolo 1,
comma 2, della legge 14 settembre 2011, n.
148";

b) di procedere con successivi atti alla designa-
zione dei due delegati del Consiglio regiona-
le, uno effettivo e uno supplente, di cui all’arti-
colo 29 della legge 352/1970, ai sensi dell’ar-
ticolo 49 del Regolamento interno.


